
Protesti a rischio tumori. Dalla Fran-
cia parte un allarme che riguarda mi-
gliaia di italiane. Oltre confine,
30.000 donne che hanno avuto im-
piantata una protesi al seno di tipo
Pip sono state richiamate dalle autori-
tà sanitarie per rimuovere le protesi
incriminate che, benché fuori dal mer-
cato da circa due anni, fanno paura
pure in Italia. E sarebbero infatti circa

4-5.000 le donne che nel nostro Pae-
se vivono con una protesi di questo
tipo. Mentre oltralpe l'allarme cresce
di ora in ora - le donne interessate do-
vranno rimuovere le protesi prima
del fine settimana - il ministro della
Salute Renato Balduzzi, alla luce dei
fatti, ha convocato d'urgenza il Consi-
glio superiore di sanità per un parere.

Le protesi, fabbricate dal 2001 dall'

azienda francese Poly implant prothe-
se (Pip) ed oggi fuori dal mercato, so-
no finite sotto accusa poiché‚ fabbrica-
te con silicone diverso da quello di-
chiarato alle autorità sanitarie e desti-
nato invece ad usi industriali. Posso-
no perciò lacerarsi provocando in-
fiammazioni, ma anche, secondo vari
esperti, forme tumorali.

«Secondo una stima generale - spie-
ga il chirurgo plastico Giulio Basoccu,
dell'Università La Sapienza di Roma -
le protesi Pip arrivate e utilizzate in
Italia sono all'incirca il 10-15% di
quelle prodotte e utilizzate in Fran-
cia. Dunque, si stima che le Pip im-
piantate a donne in Italia siano circa
4-5.000». Il problema, avverte l'esper-
to, è che molte pazienti italiane «po-
trebbero non essere a conoscenza del
tipo di protesi che è stata loro impian-
tata, e dunque potrebbero non sapere
di avere un impianto Pip». Questo per-
ché, spiega Basoccu, «queste protesi,
dal costo contenuto, probabile siano
state utilizzate specie in strutture non

Allarme sanitario dalla Fran-
cia: diverse migliaia di donne
italiane, con una protesi al se-
no Pip, potrebbero essere espo-
ste al rischio tumori. Il ministe-
ro della Sanità convoca il Consi-
glio superiore per giovedì 22.
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«Silicone non a norma»
In Italia allarme protesi
a rischio 5mila impianti

p Caso sanitario in Francia: 30mila donne richiamate. Il ministro Balduzzi: riunione d’urgenza

p Fabbricate dal 2001 dall'azienda Poly implant prothese. Erano «economiche», oggi fuori mercato
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